Domenica 18 per iniziativa del Coro Nivalis di Chiavenna e della Famiglia ciavenasca di Sondrio un centinaio di amici ed estimatori si sono dati convegno in Valfurva presso la Casa di accoglienza Ain Karim realizzata da don Giacomo Mitta, per festeggiare tre sacerdoti legati a Chiavenna: don Giacomo, che da giovane sacerdote fu vicario nella città del Mera dove ebbe una parte decisiva nella fondazione dell’oratorio; don Antonio Della Bella, suo successore a Chiavenna e per trent’anni arciprete di Bormio; don Narciso Mandelli, chiavennasco, successore di don Giacomo nella parrocchia di Frontale ed ora parroco di Triangia e cappellano della carceri di Sondrio, tutti e tre legati, come i convenuti – direttamente o indirettamente - alla bella figura dell’arciprete Piero Bormetti (per i chiavennaschi Bormin, anche se nato a Isolaccia). Occasione (o pretesto) per l’incontro tre importanti riconoscimenti ricevuti dai festeggiati: la Paul Harris Fellow conferita dal Rotary International sondriese a don Giacomo per le inziative filatropiche promosse in Valfurva dove fu parroco per oltre trent’anni prima di ritirarsi nel centro di accoglienza in cui vive attualmente con una piccola vitalissima comunità di collaboratrici; il cavalierato dell’ordine al Merito della Repubblica conferito a don Antonio per la sua venticinquennale attività nel Centro Socio Educativo (ora Centro Diurno Disabili); il prestigioso Ligari d’argento recentemente conferito dal Comune di Sondrio a don Narciso Mandelli. Ragione vera dell’iniziativa la volontà di stringersi attorno ai tre sacerdoti, nella casa del più anziano di loro, nel ricordo dell’attività educativa da loro svolta che ha lasciato tracce significative nella vita dei giovani chiavennaschi di allora. Una visita che ha voluto testimoniare sentimenti di gratitudine, dopo tanti anni, e offrire occasione durante il viaggio e a tavola per far riemergere dalle sopite memorie tanti episodi della comune esperienza giovanile.

Centro focale dell’incontro la Messa, concelebrata sotto le capriate del suggestivo salone attraverso le cui vetrate il verde dei boschi circostanti concorre al raccoglimento e invita alla preghiera. Non sono macati momenti emozionanti: nel breve ricordo introduttivo che ha preceduto la predica di don Giacomo; nelle intenzioni dei celebranti che hanno ricordato, nominandoli, molti amici chiavennaschi scomparsi; nei canti del Coro Nivalis diretto dal maestro Leonardo Del Barba che hanno accompagnato la liturgia.

Filo conduttore sotteso un’avvertibile autenticità delle manifestazioni di affetto, di stima e di riconoscenza che il viaggio in Valfurva testimoniava, sentimenti di cui si è fatto interprete al termine del pranzo Bruno Ciapponi Landi, past president del Rotary Club Sondrio, che fu ispiratore dell’iniziativa con gli amici Giorgio Scaramellini e Gianpietro Mariconti,  in occasione della consegna della Paul Harris Fellow a don Giacomo. I ringraziamenti dei festeggiati e i saluti hanno concluso l’incontro con generale soddisfazione.

Nel pomeriggio, con la guida del prof. Luciano Suss del comitato restauri e della restauratrice Anna Triberti, è seguita a Teregua la visita della chiesa in corso di restauro dedicata alla SS. Trinità, di cui ricorreva la festività.

Una breve sosta sulla via del ritorno ha consentito ai membri della Famiglia ciavenasca una visita alla Madonna di Tirano e ai coristi di cantare un’Avemaria nella basilica prima di fare ritorno alle proprie case. 
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